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PAG. 2/vita italiana l ' U n i t à /domenica 17 febbraio 1963 

Leone e Merzagora da Segni 

Lo scioglimento delle Camere 

attèso 
i 

per oggi 
Domani il governo dovrebbe fissare 

la data delle elezioni 

I presidenti ' delle due Ca­
mere, Merzagora e Leone, so­
no stati ieri consultati dal Ca­
po dello Stato in relazione al­
lo scioglimento del Parlamen­
to. Le ultime tappe della legi­
slatura si stanno succedendo 
con regolarità secondo il ca­
lendario che era stato fissato 
nei giorni scorsi, in numerosi 
colloqui fra Segni, Fanfanì e 
i capi dei partiti della mag­
gioranza. 

E' quasi certo che Segni fir-
mera il decreto di scioglimento 
entro la giornata di oggi. L'in­
contro con i presidenti delle 
Assemblee è di obbligo, in ba­
se all'art. 88 della Costituzio­
ne che dice: « Il Presidente 
della Repubblica può, sentiti i 
loro presidenti, sciogliere le 
Camere o anche una sola di 
esse ». In casi, come l'attuale, 
di scioglimento anticipato (la 
normale scadenza della legi­
slatura cadeva fra un mese cir. 
ca) il costituente ha voluto 
evidentemente che l'atto del 
Capo dello Stato fosse con­
fortato dal parere dei presi­
denti delle Camere. 

La successione degli avveni­
menti nei prossimi giorni è 
anch'essa già nota: domattina 
si riunisce il Consiglio dei 
ministri (convocato ieri) per 
fissare la data delle elezioni. 
Sarà certamente scelta quella 
del 28 aprile, una domenica 
compresa entro il termine dei 
settanta giorni dallo sciogli­
mento del Parlamento, secondo 
la prescrizione costituzionale. 
Spetterà poi al Capo dello 
Stato indire le elezioni stesse 
e fissare la data di convoca­
zione del nuovo Parlamento. 
Anche per quest'ultimo termi­
ne ci sono regole precise; il 
Parlamento nuovo dovrà riu­
nirsi « non oltre il ventesimo 
giorno > dalla sua elezione. La 
passata legislatura cominciò 
infatti il 12 giugno, diciotto 
giorni dopo, cioè, il voto che 
avvenne il 25 maggio. 

II compagno Nenni saluta la 
fine della legislatura con un 
editoriale che VAvanti1, pubbli­
cherà questa mattina. « La ter­
za legislatura, esordisce Nen­
ni, r imarrà nella storia parla­
mentare per le sue contraddi­
zioni, ma anche per le realizza­
zioni portate a compimento 
nell 'ultimo anno sotto il segno 
della svolta di centro-sinistra >. 
L'articolo prosegue quindi con 
una breve storia degli avve­
nimenti succedutisi in cinque 

Torino 

Corso di 
lezioni 
sulla 

Resistenza 

anni, ma in questa parte il 
compagno Nenni • sorvola sia 
sul governo filo-fascista di 
Tambroni, appoggiato a suo 
tempo dalla Segreteria de, sia 
sul centro-destra di Segni, sia 
infine sull'equivoco intermezzo 
del gabinetto delle « conver­
genze ». Tutta questa parte di 
storia è richiamata in un bre­
ve, insufficiente periodo: « Fu 
necessario attendere il Con­
gresso de di Napoli nel gen­
naio '62 per attuare la prima 
organica svolta politica, con 
un ritardo che l'ha rinserrata 
entro limiti di tempo assai 
brevi e che sono stati la causa 
non ultima delle sue diffi­
coltà ». 

Che la < svolta » di Napoli 
non fosse poi tanto organica lo 
ammette però subito dòpo lo 
stesso Nenni affermando (se­
condo la linea che il PSI si è 
scelto per queste elezioni) che 
« la nuova esperienza ha di­
mostrato a un tempo le pos­
sibilità e i limiti dell'incontro 
programmatico dei socialisti 
con i democristiani, entro gli 
attuali rapporti di forza ». Le 
< possibilità notevoli » sono 
rappresentate dalle due rifor­
me della nazionalizzazione e l e t 
trica e della scuola obbligato­
ria, i limiti sono rappresentati 
dalla « aperta inadempienza 
della DC rispetto agli impegni 
programmatici sulle Regioni e 
sulle riforme agrarie ». Nenni 
conclude chiedendo più voti 
e più forza per il PSI. 

Senato 

La DC nega il condono 
a tutti gli statali 

Respinto dal governo un o.d.g. socialista per un'interpreta­
zione estensiva del provvedimento a favore degli statali 

I comunisti hanno chiesto il rinvio in aula 

Scuola 
i 

e società 
a Genova 

GENOVA. 16. 
Ieri, nel salone della Società 

di Cultura, gli studenti della 
Unione Goliardica Genovese 
hanno dato vita ad un pubblico 
dibattito sui rapporti fra Fa­
coltà di scienze e scuola e so­
cietà, con riferimento alla si­
tuazione dell'Ateneo. 

Al dibattito sono intervenuti 
docenti delle Facoltà scientifi­
che. esponenti dell'ADESSPI e 
rappresentanti dell'UGI di Mi­
lano e Bologna. Le Facoltà 
scientifiche sono oggi, com'è 
noto, al centro di un dibattito 
nazionale nel quale viene ri­
vendicata una nuova politica 
governativa > per l'Università. 
che tenga conto della indero­
gabile necessità di potenziarne 
i quadri scientifici per far fron_ 
te alla richiesta in continuo au­
mento di tecnici. 

In una riunione notevol­
mente agitata, la commissio­
ne Interni del Senato ha di­
scusso ieri il progetto di leg­
ge per il condono (non per 
l 'amnistia) delle sanzioni di­
sciplinari inflitte a dipenden­
ti s tatal i , già approvato dal­
la maggioranza d.c. alla com­
missione della Camera dei 
Deputati . , 

I senatori socialisti hanno 
presentato un ordine del gior­
no con il quale la commissio­
ne invitava il governo a da­
re al provvedimento, nel la 
sua applicazione concreta, 
una interpretazione che nel­
lo svi luppo delle ca r r ie re de­
gli impiegati fruenti del con­
dono eliminasse tu t t e le con­
seguenze delle sanzioni subi­
te. Questo ordine del giorno 
— sostenuto anche dai sena­
tori comunisti — è stato re­
spinto dal governo e dalla 
maggioranza, nonostante che 
i senatori socialisti avessero 
precedentemente r i t i rato gli 
emendament i già presentat i . 

In seguito, la maggioranza 
ha respinto tut t i gli emen­
damenti proposti dai senato­
ri comunisti e votat i anche 
dai senatori socialisti. Tali 
emendament i tendevano a 

Sardegna 

Piano di rinascita 
e iniziativa del PCI 
La relazione di Laconi alla Conferenza regionale 

.IS­

TORINO, 16 
A par t i re da lunedì pros 

simo, 18 febbraio al Teat ro 
Alfieri av rà inizio, organiz­
za to dal Circolo della Resi­
stenza, u n corso di dieci le­
zioni sulla storia della Re­
sistenza: il corso abbracce­
r à il periodo di storia ita­
l iana che va dal marzo 1943 
al 25 apr i le 1945. Ogni le­
zione, tenuta da uno studio­
so di storia moderna , sarà 
completa ta da test imonianze 
sul le vicende più importan­
t i del periodo preso - in 
esame. 

La lezione di lunedi , ad 
esempio, a v r à p e r t ema «La 
crisi del 1943 » e sa rà tenuta 
da l prof. Leo Valiani; testi-
monieranno l 'onorevole Gior­
gio Amendola sugli scioperi 
de l marzo e sul 25 luglio; 

v sul l '8 se t t embre test imonie 
^ r a n n o il prof. Franco Ven-

^"*; t u r i e il prof. Paolo Ser ini ; 
^ sul le qua t t ro giornate di Na-
' v poli la test imonianza sarà 

jr del lo scr i t tore napoletano 
« < * Aldo De Jaco . 
fòt, «Ci ricolleghiamo con 
^V - questo ciclo — ha det to il 

jf. professor Bobbio — illu-
**{' s t rando il programma alla 
*~\f s t ampa — alle lezioni di due 

j-jjanni fa che ebbero un gran-
~. d e successo e costituirono 
: u n modello per molte a l t re 
; ci t tà i taliane tanto che corsi 

7i? analoghi ancora continuano 
fe Si t ra t ta , nel nostro caso. 

?di una continuazione crono-
v, logica con cui vogliamo an-
J&che far pnorc ad un impe­
li.' gno che prendemmo con i 

' cittadini tor ines i» . 

Dal nostro corrispondente ^Tsim^'%^1^ 
avere una piattaforma demo­
cratica. organica e globale per 
il raggiungimento dei fini che 
la legge prevede. In particolare 
le enunciazioni programmati­
che illustrate da Laconi si ri­
feriscono ai seguenti punti; 

1) i piani annuali e plurien­
nali devono essere accompa­
gnati da una legislazione nuo­
va. regionale e statale, che con­
senta di dare esecuzione ai 
principi di riforma; 

2) a rinnovamento dell'agri­
coltura deve avvenire attraver­
so la creazione di enti di svi­
luppo agricoli, la liquidazione 
del vecchio regime contrattuale 
e la trasformazione industria­
le dei prodotti della terra tra­
mite sane forme associative: 

3) la regione sarda deve 
gettare tutto il proprio peso 
politico nella lotta per una 
programmazione democratica 
nazionale, battendosi per creare 
l'aggiuntività dei fondi straor­
dinari della legge sul piano e 
per ottenere dal governo cen­
trale decisioni e atti che pre­
figurino una pianificazione ar­
ticolata sulla regione; 

4) valorizzazione e potenzia­
mento dell'autonomia della Sar­
degna con la piena attuazione 
dello Statuto speciale e una 
permanente consultazione con­
trattuale tra Regione e Stato. 

Attorno a questi punti deve 
svilupparsi un grande movi­
mento di massa che consenta 
di rovesciare gli indirizzi della 
Giunta e del governo in ma­
teria di programmazione. Que­
sta lotta deve inserirsi attiva­
mente nel movimento meridio­
nalistico e nella battaglia na­
zionale per la rinascita de! 
mezzogiorno, la programmazio 
ne economica generale, l'attua 
zione integrale dei dettati co 
stituzlonali. 

Premessa essenziale per il 
successo di questa baltagVa. de­
cisiva per l'isola, è il rafforza­
mento del Partito comunista in 
Sardegna. Laconi ha quindi in 
vitato i partiti autonomisti a 
non cedere di fronte alle pres­
sioni della DC dirette a divi­
dere il movimento autonomi­
stico con soluzioni di compro­
messo 

Non vi è dubbio che il PSI 
il quale in Sardegna si è mosso 
su una piattaforma unitaria di 
rivendicazione autonomistiche, 
continui nell'isola la sua bat­
taglia per il rinnovamento. Al 
PSDA, che ha assunto una fun 
zione di copertura a sinistra 
della DC, si chiede invece che 
esca dall'equivoco e abbandoni 
la sua alleanza con il partito 
di maggioranza; altrimenti do­
vrà rispondere davanti al sardi 
del tradimento del piano di ri­
nascita e dell'autonomia. 

La Sardegna si muove cioè 
sulla linea di un rinnovamento 
profondo: ne sono prova le at­
tuali lotte che vedono scen­
dere In sciopero migliala di la 

- CAGLIARI, 16. 
' Si è aperta stamane a Ca­
gliari. nel palazzo dell'agricol­
tura della Fiera campionaria, la 
6a conferenza regionale sarda 
del PCI. Partecipano ai lavori 
i membri dei comitati federali 
e delle commissioni di control­
lo delle federazioni sarde. In 
rappresentanza della direzione 
del partito sono presenti En­
rico Berlinguer, della segrete­
ria nazionale, e Gerardo Chia-
romonte, responsabile della 
commissione meridionale. Dopo 
il saluto recato dal compagno 
Luigi Polano. per il comitato 
regionale, e Aldo Marica per il 
Comitato cittadino di Cagliari, 
la conferenza è entrata nel vi­
vo del dibattito con la rela­
zione del compagno Renzo La-
coni. 

La parte centrale della re­
lazione è stata dedicata a una 
critica serrata del plano di ri­
nascita proposto dalla giunta 
regionale e che. in questi giorni. 
è all'ordine del giorno della 
assemblea sarda e dell'opinione 
pubblica isolana. 

Il compagno Laconi ha rile­
vato come la giunta regionale 
abbia commesso un vero e pro­
prio tradimento della lettera e 
dello spirito della legge . na­
zionale n. S88. la quale, pur 
con i suoi gravi limiti, rende 
possibile la realizzazione di un 
piano democratico capace di 
affrontare realmente i problemi 
del rinnovamento della società 
sarda, e di aprire numerosi var­
chi a trasformazioni e riforme 
delle arretrate strutture • eco­
nomico-sociali dell'isola. 

Il documento presentato dal­
la Giunta non può essere con­
siderato un piano nel senso glo­
bale. operativo del termine 
Nella parte generale, infatti. 
esso si limita a fornire una di­
scutibile ipotesi di sviluppo nel 
corso del prossimo decennio. 
ipotesi da cui è assente ogni 
spirito autonomistico e ogni ri­
ferimento all'indispensabile lot­
ta legislativa e politica per mo­
dificare projondamente gli in­
dirizzi generali dello Stato ita­
liano 

Nella parte esecutiva, men­
tre manca una vera pianifica­
zione, un effettivo coordina­
mento delle spese pubbliche, si 
propone una disordinala disper 
sione di interdenti che mirano 
nel loro complesso, allo scopo 
di favorire l'espansione nell'iso 
la del capitale monopolistico 
forestiero e di un ristretto ca­
pitalismo agrario in alcune oa 
si Irrigue. 

Nessun serio provvedimento 
viene proposto sul piano del 
rinnovamento delle strutture e 
per fermare il flusso migrato­
rio del lavoratori sardi verso 
il triangolo industriale e al­
l'estero. 

A questa Impostazione neo­
capitalistica, Laconi ha con­

voratori e di professionisti sia 
nelle miniere che nelle campa­
gne. sia negli ospedali che al­
l'università. - Una particolare 
funzione hanno avuto e devo­
no avere i giovani e le donne 
nella battaglia per migliori con­
dizioni di vita, di lavoro e di 
studio, nel quadro di un cam 
biamento radicale della situa­
zione isotana. 

Il compagno Laconi ha con­
cluso il suo rapporto invitando 
i comunisti sardi delle città e 
delle campagne a una forte mo­
bilitazione per assicurare U sue 
cesso al nostro partito e per 
rompere il monopolio politico 
della DC nelle ptossime ele­
zioni nazionali, in modo da apri­
re concretamente alla Sarde­
gna la strada della rinascita. 

Giuseppe Podda 

far si che dal provvedimen­
to non fossero esclusi i colpi­
ti per la partecipazione a ma­
nifestazioni politiche e sinda­
cali, i quali costituiscono la 
grandissima maggioranza dei 
dipendenti statali e parasta­
tali e contro 1 quali , negli 
anni scorsi, hanno infierito le 
rappresaglie. 
- Nella discussione è s ta to 
posto in rilievo che replica-
tamente i presidenti dei Con­
sigli dei ministri , da De Ga-
speri, a Segni, a Fanfani, 
hanno promesso che tu t te 
quelle sanzioni sarebbero sta­
te annul la te . E* stato anche 
r icordato che la Camera dei 
deputat i ha votato, tempo ad­
dietro, al l 'unanimità, un or­
dine del giorno invi tante il 
governo a tale amnist ia e 
che quel l 'ordine del giorno è 
rimasto completamente ina­
dempiuto, come le promes­
se governat ive. » 

In ques ta situazione, • in 
conformità ai voti espressi 
dagli organi dirigenti della 
Federazione statali e del Sin­
dacato Difesa, i senatori co­
munisti hanno richiesto il 
rinvio in aula del provvedi­
mento stesso. 

In una dichiarazione finale, 
il sena tore Gianquinto ha 
sottolineato che la D.C. ave­
va respinto, sia alla Camera 
che al Senato , t u t t e l e pro­
poste dei par lamentar i socia­
listi e comunist i ed - aveva 
por ta to avan t i il disegno di 
legge solo al l 'ul t imo momen­
to, in modo da impedire che 
con u n dibat t i to regolare il 
Pa r l amento potesse l ibera­
mente decidere sul le richie­
s te del le organizzazioni sin­
dacali degli s tatal i . 

Il r invio in aula e ra quin­
di il solo mezzo di cui le op­
posizioni disponessero per la­
sciare aper ta la questione, 
che po t rà essere ripresa ne l 
nuovo Pa r l amen to ; in tal mo­
do, si è impedi to che venis­
sero sanzionate d a una legge 
della Repubbl ica l e inaudi te 
rappresagl ie discriminatorie, 
compiute anche con il licen­
ziamento, contro migliaia di 
dipendent i s tatal i rei sopra­
tu t to di essere s ta t i part igia­
ni , di ave r d i re t to organiz­
zazioni ed agitazioni sindaca­
li, di essere s ta t i membr i di 
commissioni in te rne ed at t i ­
visti s indacali , di essersi op­
posti a l la legge truffa ed al 
ten ta to colpo di S ta to di 
Tambroni . 

Ol t re ad avere questo gra­
vissimo significato, il provve­
dimento governat ivo non 
aveva una base di serietà, 
perchè discriminatorio ed 
es t remamente l imitato ed 
avrebbe prodotto risultati 
effìmeri e non sostanziali, an­
che per il modesto numero 
di d ipendent i cui esso si rife­
riva. 

Corte costituzionale 

La «leva» vale 
amie anzianità 
per il lavoro 

Diritfo delle Regioni alla program­
mazione — Il riconoscimento di pa­

ternità per gli « illegittimi » 

La Corte costituzionale ha 
depositato presso la cancel ­
leria del palazzo della Con­
sulta c inque sentenze e una 
ordinanza, alcune di parti­
colare ri levanza politica e 
sindacale. Fra le a l t re , me­
ri tano di essere segnalate , 
per il loro valore, le senten­
ze sul computo del servizio 
mil i tare ai fini dell 'anziani­
tà di lavoro, sulla dichiara­
zione giudiziale di paterni tà , 
sull 'obbligo per i concessio­
nar i di giacimenti di id ro ­
carbur i di costruire stabili­
menti di raffinazione in Sar­
degna, e l 'ordinanza sul r i ­
corso del magis t ra to in se­
guito della proiezione di 
« Non uccidere * a Firenze, 
ad iniziativa del sindaco La 
Pira. 

Anzianità di lavoro 
per i militari di leva 

Il servizio mi l i ta re di le­
va è computabi le a tut t i gli 
effetti sul la valutazione del­
la anziani tà di lavoro. La 
Corte, difatti , ha dichiara to 
la i l legit t imità costituziona­
le del secondo comma dello 
articolo 1 del decreto legi­
slativo del Capo provvisorio 
dello S ta to (13 se t t embre 
1946, n. 303) il qua le san­
civa che il tempo trascorso 
da un ci t tadino in servizio 
mil i tare di leva può essere 
computa to , agli effetti della 
anzianità , soltanto se previ­
sto nel contra t to di lavoro. 

« Tale computo — even­
tua le o condizionato — im­
porta — secondo la Cor te — 
una l imitazione del di r i t to 
alla indenni tà di anzianità», 
violando l 'articolo 52 della 
Costi tuzione il quale , ap­
punto , stabilisce che l ' adem­
pimento del servizio mili ta­
re di «leva non deve pregiu­
dicare la posizione d i lavo­
ro del ci t tadino. 

Paternità 
Sono il legitt imi, dichiara 

la Cor te , gli art icoli 123 
(pr imo e secondo comma) e 
136 (secondo comma) del le 
«disposizioni t ransi torie» del 
Codice civile che regolano 
— nel passaggio dal vecchio 
al nuovo codice — la mate­
ria. L'art icolo 189 de l C.C 
ammet teva il riconoscimento 
di pa te rn i t à p e r «figlio il­
leg i t t imo» solo nei casi di 
ra t to o s tupro violento; il 
nuovo C.C. (ar t . 269) al lar­
gava la sfera del le possibi 
li tà di r iconoscimento ( ag ­
giungendovi il caso di « n o ­
toria convivenza » del la m a 
d r e e del p resun to m a d r e ) , 
ma lo l imitava solo a coloro 
che fossero nat i dopo il 1. lu 
glio 1939 (data de l l ' en t ra ta 
in vigore del p r imo l ibro 
del codice a t tua le ) . Coloro 
che si t rovavano in queste 
condizioni • — fatte < propr ie 
dal le no rme t rans i tor ie — 
non potevano o t tenere il r i­
conoscimento, ma avevano 
solo la facoltà di agire p e r 
ot tenere gli al imenti o, in 
caso di successione, gli asse-

Riforma ospedaliera 

Denunciate dai medici 
le responsabilità de 

Il comitato intersindacale 
d'intesa del personale sani­
tar io ospedaliero di Roma ha 
espresso ieri una forte pro­
testa contro l 'a t teggiamento 
della maggioranza democri­
stiana del Senato che ha re­
spinto, com'è noto, la richie­
sta di discutere con procedu­
ra urgentissima la legge 
stralcio, già approvata dalla 
Camera, che « sanciva la sta­
bilità nel lavoro degli aiuti 
e assistenti ospedalieri ». 

In un comunicato dell ' in­
tersindacale sanitar io ospe­
daliero si afferma a questo 
proposito che « in tal modo. 
dopo anni di dibat t i t i e di 
lotte e dopo gli impegni as­
sunti e le promesse fatte, è 
stata respinta una richiesta 
che costituisce un elementa­
re d i r i t to civile e sociale dei 
medici ospedalieri secondari 
ed una condizione di fonda­
menta le importanza per la 
vita a t tua le e la riforma fu­
tura dell 'ospedale ». 

« Ciò è avvenuto — ag­

giunge il comunicato — a se­
guito della violenta pressio­
ne eserci tata dai clinici uni­
versi tari e da un gruppo di 
pr imari ospedalieri , chiara­
mente ed unicamente preoc­
cupati di conservare feudali 
oosizioni di privilegio perso­
nale ». 

Nello annunciare , quindi . 
che gli aiuti e gli assistenti 
ospedalieri proseguiranno la 
loro lotta, i] Comitato d'in­
tesa denuncia all 'opinione 
pubblica « la gravi tà di q u a n . 
to accaduto e la responsabi­
lità del par t i to di maggioran­
za relat iva che ha voluto mi­
sconoscere i dir i t t i dei sani­
tari e le vitali necessità del­
l 'ospedale ». Il documento 
conclude affermando che 
« al la scadenza del l 'a t tuale 
legge sospensiva e nell 'at tesa 
della nuova regolamentazio­
ne, non sarà consenti to che 
un solo aiuto o assistente sia 
a l lontanato dagli ospedali 
senza una mot iva ta giusta 
causa -li dimissione ». 

Oltre 600 mila 
alunni inadem­

pienti all'obbligo 
scolastico 

Una indagine della ISTAT ha 
rilevato che nel 1961-62 la per. 
centuaìe degli alunni del settore 
dell'istruzione scolastica di pri­
mo grado che non ha adempiuto 
all'obbligo scolasti co è stata de; 
25.77 per cento (654 441 unità. 
su un totale di 2.543 661). 

Forti squilibri si sono regi­
strati fra regione e regione* 
cosi, dallo 0 della Liguria e 
del Piemonte (dove gli iscrìtti 
in età dagli 11 ai 14 anni risul­
tano in numero superiore al 
contingente regionale della leva 
scolastica a causa della dimi­
nuzione delle nascite e dell'in­
cidenza dell'immigrazione da 
altre regioni) si paasa al 35.7? 
per cento della Calabria, al 35.9 
del Veneto, al 39.7 della Sicilia 
ed al 43,29 per cento delle Pu­
glie. 

gni vitalizi sul l 'eredi tà pa­
terna. La Corte ha dichiara­
to illegittimi questi articoli , 
perchè in contrasto con gli 
ar t t . 3 e 30 della Costituzio­
ne, che fissano l 'uguaglian­
za dei cittadini dinanzi alla 
legge e assicurano ogni tu­
tela, giuridica e sociale, ai 
figli nat i fuori del m a t r i ­
monio. 

Regione 
e programmatone 
Un grave scacco ha avuto 

il governo pe r quan to ri­
guarda una legge della Re­
gione sarda (26 ot tobre 1961) 
con la quale si stabilisce lo 
obbligo per i concessionari 
di idrocarburi in Sardegna, 
qualora la produzione annua 
dei prodott i raggiunga ne l ­
l'isola i 2 milioni di ton­
nellate, di costruire nella re­
gione, pena la decadenza 
dalla concessione, un im­
pianto di raffinazione. 

Il governo del le conver­
genze (ma successivamente 
la causa fu sostenuta da 
quel lo di centro-sinis tra) 
impugnò la legge dinanzi al­
la Corte costituzionale, so­
s tenendo che questa fosse 
contrar ia al principio della 
l ibertà dell ' iniziativa p r iva ­
ta (ar t . 41 della Costituzio­
ne) e comportasse una pro­
grammazione economica che 
è r iservata ad esso e pone, 
o l t re tu t to , un l imite al la l i ­
bera circolazione di un pro­
dot to (a r t . 120). 

La Corte ha respinto il r i­
corso del governo, affer­
m a n d o che i giacimenti di 
idrocarbur i , che pr ima face­
vano p a r t e del pa t r imonio 
dello Stato , sono passat i ora 
alla Regione sarda , e che la 
legge del Consiglio regiona­
le « n o n ostacola la Ubera 
circolazione di un prodot to , 
ma si l imita a s tabi l i re che, 
gli idrocarbur i es t ra t t i , non 
possano essere messi in cir­
colazione se non dopo che 
sia avvenuta la loro raffina­
z ione» . E «c iò allo scopo 
(di evidente ut i l i tà pubbl ica) 
di incrementare il processo di 
industrial izzazione del la R e ­
gione al qua le è affidato in 
via pr incipale il superamen­
to del suo a t tua le s ta to di 
depressione economica ». In 
sostanza, la Cor te ha fissato 
una norma di principio di 
g rande interesse, riconoscen­
do al la Regione s a rda ( e 
quindi a l le a l t re ) il d i r i t to 
alla programmazione econo­
mica, che il governo vor reb­
b e r i servare ai suoi organi 
burocrat ic i . 

« Non uccidere ! » 
e l'ori, la Pira 

Il caso del sindaco d ì Fi­
renze, on. La Pira , e della 
proiezione, ad iniziativa del­
l 'amministrazione municipa­
le, del film « Non uccidere!» 
di Autan t -Lara (vie ta to dal ­
la censura ) non ba avu to 
soluzione presso la Cor te , la 
qua le (con sua ord inanza) 
ha r invia to gli a t t i a l giu­
dice i s t ru t tore , da to che , n e l . 
le m o r e del giudizio, sono 
in te rvenute a l t r e disposizio­
ni legislative. La Pi ra , co­
m'è noto, era s ta to i m p u t a ­
to di ave r fatto proie t tare , 
in una r iunione pr iva ta e 
senza licenza del questore , il 
film proibi to. Secondo la 
Corte, il magis t ra to ordina­
rio deve rivedere il « c a s o » 
alla luce del le nuove dispo­
sizioni legislative, che. com'è 
noto, l imitano la censura ai 
film solo al le violazioni del­
le norme di « buoncostume ». 

Napoleoni ci si sente 
nati... quando si 

ha una dentiera che 
funziona bene! Per 
migliorare il vostro 

aspetto, masticare bene, ridere e 
parlare con naturalezza adoperate 
giornalmente Orasiv. La super-
polvere che agevola l'uso dell'ap­
parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmacie. 
Rifiutate le imitazioni I 

orasiv 
M L'AIITMIM HIA leUTieM 

IN BREVE 
Il Senato nell'ultimo mese 

Nel periodo dal 10 gennaio al 15 febbraio di quest'anno, 
il Senato ha tenuto 27 sedute di assemblea e 105 sedute delle 
commissioni permanenti, speciali e delle giunte, approvando 
complessivamente 218 disegni di legge, di cui 48 in assemblea 
e 170 in commissione. 

Nello stesso periodo, al Senato, è stata discussa una 
mozione e sono state svolte 5 interpellanze e 37 interro­
gazioni orali. A 114 altre interrogazioni è pervenuta la ri­
sposta scritta. 

Fanfani a Milano 
Ieri mattina, nella Rocchetta del Castello sforzesco a 

Milano, il presidente del Consiglio ha inaugurato la sede 
dell'Archivio storico civico e le due mostre celebrative « I 
tesori della biblioteca trivulziana » e « Aspetti dell'ammini­
strazione finanziaria del comune di Milano dal XIV al XVIII 
secolo ». 

Minacciano di non votare 
Un gruppo di minatori della miniera « Argentiera », in 

provincia di Sassari, hanno firmato un documento nel quale 
si afferma che si asterranno dal voto nelle prossime ele­
zioni se la società € Pertusola », a cui la miniera appar­
tiene, porterà avanti il suo plano di smantellamento. Il do­
cumento è stato inviato a tutte le autorità della Regione. 

A Roma ministro nigeriano 
E* giunto Ieri a Roma il ministro nigeriano della sanità, 

Moses Adekoyejo Majekodounml. Ha In programma una 
visita di dieci giorni, fatta allo scopo di prendere visione 
delle strutture sanitarie italiane. Successivamente. \\ mi­
nistro nigeriano partirà per la Grecia. 

Viaggio di Segni in Marocco 
Aderendo all'invito rivolto loro da S. M Hassan II. re del 

Marocco, il Presidente della Repubblica e la signora Segni si 
recheranno in Marocco in visita di Stato e vi si tratterranno 
dal 6 all ' l l marzo prossimo. i 

Il Presidente della Repubblica sarà accompagnato dal vice­
presidente del consiglio e ministro de^h afiari esteri, sen. 
Att'lio Piccioni. 

Trattenute antisciopero 
L'Ufficio centrale dei contributi unificati pare abbia trat­

tenuto d'autorità, ed in unica soluzione, le giornate di sciopero 
dei dipendenti. La trattenuta priva gli impiegati della metà 
dello stipendio. I compagni Monasterio e Conte, nel chiedere 
conferma della inconcepibile misura, domandano anche al 
ministro del Lavoro se non ritenga che il provvedimento 
«« assuma carattere persecutorio e punitivo contro il diritto 
costituzionale di sciopero». E propongono misure per limitare 
Il danno economico agli impiegati colpiti. 

I collegamenti navali con la Sardegna 
Il ministro della Marina Mercantile assunse a suo tempo 

l'impegno di mettere allo studio il problema di migliorare 
e rendere più frequenti i collegamenti marittimi con la 
Sardegna fra La Maddalena, Livorno e Genova. Glielo 
ricorda, in una interrogazione. Il compagno on Polano, il 
quale sottolinea anche che il servizio, ora quindicinale ed 
effettuato da due piroscafi misti — Campidano e Ichnusa 
della * Tirrenia » — che sono natanti vecchi, di scarsa fun­
zionalità e con scarsa disponibilità di posti letto, non risponde 
alle attuali esigenze del traffico ed alle sue possibilità di 
incremento. Ciò. specie nella stagione primaverile-estiva. per 
la crescente affluenza di turisti a La Maddalena e in Sarde­
gna. Polano sollecita il ministro ad attuare il miglioramento 
del servizio sin dalla prossima primavera. 

Oggi si chiude il 
congresso delle giuriste 

Il Congresso delle donne giu­
riste italiane, che concluderà 
oggi f suoi lavori con una vi­
sita al carcere di Rebibbia e 
con la elezione delle cariche 
sociali, ba affrontato ieri il se­
condo tema di 6tudio: l a pre­
venzione del delitto e il tratta­
mento del delinquente giovane. 

La relatrice, a w . Gabriella 
Manna-Niccolaj, ha parlato dif­
fusamente del «giovane adulto». 
ossia del ragazzo che — aven­
do compiuto il 18 anno di età 
— non è ancora realmente 
adulto, mentre per legge subi­
sce le sanzioni e le punizioni 
previste per l'età adulta 

Dopo aver ricordato gli studi 
in corso in campo internazio­
nale e la funzione che la Costi­
tuzione italiana assegna alla 
pena (almeno come finalità 
concorrente) di emenda e di 
rieducazione, la relatrice ha 
esaminato il progetto di rifor­
ma carcerarla presentato con 
disegno di legge dall'ex mini­
stro guardasigilli, o a Gonella. 
Nel progetto, sono previste ri­
forme comportanti un miglio­
ramento generale, che riguar­
da marginalmente anche i « gio­
vani adulti ». ossia coloro che 
non hanno ancora 25 anni. Efiso 
quindi, ad avviso della relatri­
ce. deve essere integrato con 
alcune proposte: l'abolizione 
della pena dell'ergastolo per gli 
individui compresi tra il 18. e 
il 25. anno di età: la conoscen­
za da parte del giudicante del­
la vita, dei precedenti, della 
famiglia e delle condizioni psi­
co-fisiche dei giudicabile: la 
permanenza del giovane delin­
quente in istituti non differen­
ziati; la detenzione, per le pe­

ne maggiori (da 3 anni in su) 
in istituti del tipo di quello 
di Rebibbia. 

Alla relazione Niccolaj. han­
no fatto seguito: una comuni­
cazione congiunta presentata 
dal dott Ennio De Vincentis. 
magistrato addetto ai ministero 
di Grazia e Giustizia, e dal dr. 
Mario FontanesI, direttore del­
l'Istituto di Rebibbia, i quali 
hanno sostenuto la necessità di 
una integrazione a livello ope­
rativo tra le discipline bio-
psicologiche e le discipline giu-
ridico-penitenziale. Sullo stes­
so argomento hanno presentato 
comunicazioni l ' aw. Rosa Va­
lentino P l 'aw. Dentina Donel-
li-Capelli 
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